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Riporta in Chiesa  
i rami di ulivo e palma 2022 
Giovedì 2, nella festa della  

Presentazione di Gesù al tempio,  
verranno bruciati per preparare le ceneri 

per la prossima Quaresima 

“Un dolce contro la lebbra” 
Domenica 29  

Azione Cattolica promuove l’iniziativa  
di una raccolta fondi  

con una fiera del dolce e del salato. 
Acquista un prodotto  

e sarai a fianco di questi nostri fratelli 
colpiti dalla lebbra. 



92. Il Sinodo dei Ve-
scovi (2008) ha ribadi-
to con forza la necessi-
tà di rinvigorire nella 
Chiesa la coscienza 
missionaria, presente 
nel Popolo di Dio fin 
dalla sua origine. I pri-
mi cristiani hanno con-
siderato il loro annun-
cio missionario come 
una necessità derivante 
dalla natura stessa del-
la fede: il Dio nel quale 
credevano era il Dio di tutti, il Dio uno e 
vero che si era mostrato nella storia d’I-
sraele e infine nel suo Figlio, dando con 
ciò la risposta che tutti gli uomini, nel 
loro intimo, attendono. Le prime comuni-
tà cristiane hanno sentito che la loro fe-
de non apparteneva ad una consuetudi-
ne culturale particolare, che è diversa a 
seconda dei popoli, ma all’ambito della 
verità, che riguarda ugualmente tutti gli 
uomini. 
È ancora san Paolo che con la sua vita ci 
illustra il senso della missione cristiana e 
la sua originaria universalità. Pensiamo 
all’episodio narrato dagli Atti degli Apo-
stoli circa l’Areòpago di Atene (cfr 
17,16-34). L’Apostolo delle genti entra 
in dialogo con uomini di culture diverse, 
nella consapevolezza che il mistero di 
Dio, Noto-Ignoto, di cui ogni uomo ha 
una percezione per quanto confusa, si è 
realmente rivelato nella storia: «Colui che, 
senza conoscerlo, voi adorate, io ve lo 
annuncio» (At 17,23). Infatti, la novità 
dell’annuncio cristiano è la possibilità di 
dire a tutti i popoli: «Egli si è mostrato. 
Egli personalmente. E adesso è aperta la 
via verso di Lui. La novità dell’annuncio 
cristiano non consiste in un pensiero ma 
in un fatto: Egli si è rivelato». 
 
93. Pertanto, la missione della Chiesa 

non può essere consi-
derata come realtà 
facoltativa o aggiunti-
va della vita ecclesiale. 
Si tratta di lasciare 
che lo Spirito Santo ci 
assimili a Cristo stes-
so, partecipando così 
alla sua stessa missio-
ne: «Come il Padre ha 
mandato me, anch’io 
mando voi» (Gv 
20,21), in modo da 
comunicare la Parola 

con tutta la vita. È la Parola stessa che ci 
spinge verso i fratelli: è la Parola che illu-
mina, purifica, converte; noi non siamo 
che servitori. 
È necessario, dunque, riscoprire sempre 
più l’urgenza e la bellezza di annunciare 
la Parola, per l’avvento del Regno di Dio, 
predicato da Cristo stesso. In questo 
senso, rinnoviamo la consapevolezza, 
così familiare ai Padri della Chiesa, che 
l’annuncio della Parola ha come contenu-
to il Regno di Dio (cfr Mc 1,14-15), il 
quale è la stessa persona di Gesù 
(l’Autobasileia), come ricorda suggestiva-
mente Origene.[313] Il Signore offre la 
salvezza agli uomini di ogni epoca. Av-
vertiamo tutti quanto sia necessario che 
la luce di Cristo illumini ogni ambito 
dell’umanità: la famiglia, la scuola, la cul-
tura, il lavoro, il tempo libero e gli altri 
settori della vita sociale.[314] Non si 
tratta di annunciare una parola consola-
toria, ma dirompente, che chiama a con-
versione, che rende accessibile l’incontro 
con Lui, attraverso il quale fiorisce un’u-
manità nuova. 
 
94. Poiché tutto il Popolo di Dio è un 
popolo «inviato», il Sinodo ha ribadito 
che «la missione di annunciare la Parola 
di Dio è compito di tutti i discepoli di 
Gesù Cristo come conseguenza del loro 

DALLA PAROLA DI DIO LA MISSIONE DELLA CHIESA   
Esortazione  Apostolica Postsinodale Verbum Domini del Santo Padre Benedetto XVI 



battesimo». Nessun credente in Cristo 
può sentirsi estraneo a questa responsa-
bilità che proviene dall’appartenere sa-
cramentalmente al Corpo di Cristo. Que-
sta consapevolezza deve essere ridestata 
in ogni famiglia, parrocchia, comunità, 
associazione e movimento ecclesiale. La 
Chiesa, come mistero di comunione, è 
dunque tutta missionaria e ciascuno, nel 
suo proprio stato di vita, è chiamato a 
dare un contributo incisivo all’annuncio 
cristiano. […] 
 
97. Gli orizzonti immensi della missione 
ecclesiale, la complessità della situazione 
presente chiedono oggi modalità rinno-
vate per poter comunicare efficacemente 
la Parola di Dio. Lo Spirito Santo, agente 
primario di ogni evangelizzazione, non 
mancherà mai di guidare la Chiesa di Cri-
sto in questa azione. Tuttavia, è impor-
tante che ogni modalità di annuncio ten-
ga presente, innanzitutto, la relazione 
intrinseca tra comunicazione della Parola 
di Dio e testimonianza cristiana. Da ciò 
dipende la stessa credibilità dell’annun-
cio. Da una parte, è necessaria la Parola 
che comunichi quanto il Signore stesso ci 
ha detto. Dall’altra, è indispensabile dare, 
con la testimonianza, credibilità a questa 
Parola, affinché non appaia come una 
bella filosofia o  utopia, ma piuttosto co-
me una realtà che si può vivere e che fa 
vivere. Questa reciprocità tra Parola e 
testimonianza richiama il modo in cui Dio 
stesso si è comunicato mediante l’incar-
nazione del suo Verbo. La Parola di Dio 
raggiunge gli uomini «attraverso l’incon-
tro con testimoni che la rendono presen-
te e viva». In modo particolare le nuove 
generazioni hanno bisogno di essere in-
trodotte alla Parola di Dio «attraverso 
l’incontro e la testimonianza autentica 
dell’adulto, l’influsso positivo degli amici 
e la grande compagnia della comunità 
ecclesiale». 
C’è uno stretto rapporto tra la testimo-
nianza della Scrittura, come attestazione 

che la Parola di Dio dà di sé, e la testi-
monianza di vita dei credenti. L’una im-
plica e conduce all’altra. La testimonian-
za cristiana comunica la Parola attestata 
nelle Scritture. Le Scritture, a loro volta, 
spiegano la testimonianza che i cristiani 
sono chiamati a dare con la propria vita. 
Coloro che incontrano testimoni credibili 
del Vangelo sono portati così a constata-
re l’efficacia della Parola di Dio in quelli 
che l’accolgono. 
98. In questa circolarità fra testimonianza 
e Parola comprendiamo le affermazioni 
del Papa Paolo VI nell’Esortazione apo-
stolica Evangelii nuntiandi. La nostra re-
sponsabilità non si limita a suggerire al 
mondo valori condivisi; occorre che si 
arrivi all’annuncio esplicito della Parola di 
Dio. Solo così saremo fedeli al mandato 
di Cristo: «La Buona Novella, proclamata 
dalla testimonianza di vita, dovrà dunque 
essere presto o tardi annunziata dalla 
parola di vita. Non c’è vera evangelizza-
zione se il nome, l’insegnamento, la vita, 
le promesse, il Regno, il mistero di Gesù 
di Nazareth, Figlio di Dio, non siano pro-
clamati». 
Il fatto che l’annuncio della Parola di Dio 
richieda la testimonianza della propria 
vita è un dato ben presente nella co-
scienza cristiana fin dalle sue origini. Cri-
sto stesso è il testimone fedele e verace 
(cfr Ap 1,5; 3,14), testimone della Verità 
(cfr Gv 18,37). A questo proposito vorrei 
farmi eco delle innumerevoli testimonian-
ze che abbiamo avuto la grazia di ascol-
tare durante l’Assemblea sinodale. Siamo 
stati profondamente commossi davanti al 
racconto di coloro che hanno saputo vi-
vere la fede e dare testimonianza fulgida 
del Vangelo anche sotto regimi avversi al 
Cristianesimo o in situazioni di persecu-
zione. 
Tutto questo non ci deve fare paura. Ge-
sù stesso ha detto ai suoi discepoli: «Un 
servo non è più grande del suo padrone. 
Se hanno perseguitato me, perseguite-
ranno anche voi» (Gv 15,20).  



Domenica 22  3a del Tempo Ordinario - 
4a Domenica della Parola: Parola di Dio e missione.  

Lunedì 23 S. Emerenziana; S. Ildefonso di Toledo; S. Amasio 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera carismaࢢca RnS 
20.30 Casa del Catechismo (v. Nicotera 12): incontro nubendi 

Martedì 24  S. Francesco di Sales (m); B. Paola Gambara Costa 

19.30 Parrocchia Sacro Cuore di Gesù: 
Incontro ecumenico 
Pastore Eliseo Tambone, pastore evangelico 
Don Ruggiero La�anzio, parroco 

Iē ĈĆĒĒĎēĔ ěĊėĘĔ  
đĆ ĒĎĘĘĎĔēĊ ĈĎęęĆĉĎēĆ  

Ć SĆē FĊėĉĎēĆēĉĔ ĉĎ ĕĚČđĎĆ 

TRE SERE DELLA PAROLA DI DIO 

Mercoledì 25 CONVERSIONE DI SAN PAOLO AP. (f); S. Anania; B. Antonio Migliorati 
17.30 Incontro con il Consiglio Pastorale della Parrocchia del Rosario 
18.30 Celebrazione Eucaristica 
20.00 Parrocchia del Rosario:  

 

Giovedì 26  SS. TIMOTEO e TITO (m); S. Paola; S. Alberico 

10.00 Visita agli ammalati 
16.15 Chiesa Madre: incontro con i docenti di religione  
17.30 Incontro con il Consiglio Pastorale della parrocchia Sacro Cuore 
20.00 Salone Parrocchiale Sacro Cuore di Gesù:  

Sabato 27  S. Angela Merìci (mf); S. Vitaliano; S. Giuliano da Sora 

10.00 Visita agli ammalati 
17.30 Incontro con il Consiglio Pastorale della Chiesa Madre 
19.00 Parrocchia san Ferdinando Re: 

Concelebrazione per il 60° della Parrocchia presieduta dal 
Vescovo mons. Leonardo D’Ascenzo 
Consegna della Parola di Dio e annuncio della missione 

Domenica 29  4a del Tempo Ordinario - Ss. Papìa e Mauro; S. Sulpicio Severo; S. Afraate 

Venerdì 28 S. Tommaso d’Aquino; B. Olimpia (Olga) Bidà 

Il nostro percorso 


